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Dopo PRI e PSI 

Anche il Psdi 
favorevole 

al «vertice» 
sull'economia 
All'inizio della vacanza 

par lamentare di fine d'anno, 
continua t r a le forze politi­
che la discussione sull'even­
tualità di un « vertice » eco­
nomico con la partecipazione 
di tutt i l part i t i costituzio­
nali. Oltre al repubblicani e 
ai socialisti, anche l social­
democratici 6i sono pronun­
ciati ieri — dopo una riunio­
ne della segreteria del par­
ti to — per un incontro di 
questo tipo. 

«Sono evidenti — afferma 
U comunicato della segrete­
ria del PSDI — i limiti di una 
situazione in cui l'azione di 
governo net confronti dei gra­
vissimi problemi che tormen­
tano il paese dipende da 
una certa maggioranza delle 
astensioni. Il PSDI ritiene 
pertanto che sulle fondamen­
tali questioni dell'ordine pub­
blico e della crisi economica 
sia opportuno realizzare lar­
ghe maggioranze che garanti­
scano un'efficace azione del 
Parlamento e del governo». 
Ciò, a giudizio del PSDI, non 
dovrebbe significare l'« avvio 
verso un governo di emer­
genza »; e del resto la segre­
teria socialdemocratica sotto­
linea che il partito, anche 
in questa occasione, ribadi­
sce « la posizione già ripetu­
tamente assunta rispetto al 
governo ». 

L'argomento è stato affron­
tato ancora una volta dal-
l'on. Ugo La Malfa, con una 
intervista concessa alla Stam­
pa di Torino, il leader repub­
blicano ritiene opportuna 
una riuntone del parti t i co­
stituzionali del tipo di quel­
la svoltasi venerdì scorso a 
Palazzo Chigi con la parteci-
pozione di Andreotti. Egli 
afferma di avere l'impressio­
ne che oggi le difficoltà sia­
no minori di quando — pri­
ma delle elezioni de! 20 giu­
gno — la proposta di una 
riunione del genere venne 
lanciata dal P R I : ale elezioni 
— dice — sono lontane, e tut­
ti i partiti potrebbero essere 
pronti ad accettare un qual­
che grado di impopolarità ». 
La Malfa esclude seccamente 
l'ipotesi di elezioni anticipate. 
Sarebbero, afferma. « un sal­
to nel buio, una follia». Quan­
to alle prospettive politiche, 
il presidente del PRI sostie­
ne: « Non so se arriveremo 
al governo di emergenza o al 
compromesso storico. Ho tan­
to timore che anche il com­
promesso storico, se arrivasse. 
arriverebbe in ritardo». E 
soggiunge: «La DC pare che 
sia contenta del governo del­
le astensioni. La formula le 
sta bene. Faccio tanti augu­
ri ad Andreotti. A me non 
sembra che un simile gover­
no, una simile formula, sia 
sufficiente oggi ». Intanto, af­
ferma La Malfa. « le forze 
politiche e le forze sociali do­
vrebbero prima far fuori que­
gli uomini che ci hanno por­
tato alla crisi (...). C'è poco 
da sperare sino a quando 
non c'è uno sforzo per far 
pulizia ». 

La Democrazia cristiana 
continua ad essere incerta 
e dubbiosa su di un eventua­
le « vertice » dedicato all'eco­
nomia. Una par te della de­
s t ra si è già pronunciata con­
tro, altri settori del part i to 
si sono detti favorevoli: e la 
segreteria de rimetterà la 
questione a una prossima riu­
nione di Direzione. Ieri si è 
svolta una pr ima seduta del­
la nuova Giunta esecutiva. 
m e il problema non è s ta to 
affrontato. 

Per i socialisti, l'on. Cic­
chino ha rilevato che « la 
gravità della situazione ri­
chiede che la situazione poli­
tica superi gli elementi di ri­
gidità che la DC vuole im­
porre. L'incontro per l'ordi­
ne pubblico e quello svoltosi 
ieri con i sindacati hanno 
messo in evidenza la neces­
sità obiettiva di un confron­
to collegiale fra i partiti e 
fra questi e il governo ». 

Il dibattito di ieri alla Camera 

PUNGENTI CRITICHE 
AL FALSO MORALISMO 

DELLA DC SULL'ABORTO 
Un episodio illuminante raccontato da Susanna Agnelli (PRI) • L'atteggiamento de 
contraddice la sentenza della Corte costituzionale - L'intervento di Felisetti (PSI) 

E' una piccola storia, rna 
i l luminante: a Monte Ara os­
tarlo 11 sindaco aveva propo­
sto che il consultorio comuna­
le fornisse gratui tamente ;n 
spirale alle donne che ricor­
rono al consultorio comun.ile 
per fini anticoncezionali. L i 
proposta e s ta ta bloccata dai 
consiglieri c'omocristiani. Co­
me dire che alla proposta del­
la regolamentazione dell'abor­
to la DC non sa opporre nep­
pure — ammesso e non con­
cesso che le due cose vadano 
poste in al ternativa — una 
coerente strategia dell'educa­
zione demografica. 

Ecco allora che l'accani­
mento contro la legge su ' " 
aborto in discussione alla Ca­
mera si t raduce per la DC 
in un esercizio di sistematica 

distorsione della verità, di e-
scogltazione dei falsi più in­
credibili, di a l lenament i a 
ipocriti moralismi e stupefa­
centi sortite sessuofobiche. Di 
tut to questo un impressionan­
te florilegio ha voluto tor­
nire, con ironia ma anche 
con consapevole respon ibi!i-
tà. la repubblicana Susanna 
Agnelli (è stata lei, sindaco 
dell'Argentario, a raccontare 
il «ve to» democristiano alla 
spirale gratuita) in ten-nen-
co ieri mat t ina nella dimis­
sione generale sull'aborto che 
riprenderà il 10 gennaio, .lupo 
le ferie di fine d'anno, por 
concludersi nel giro <i. una 
set t imana con il voto ina io 
della legge. 

Si è arrivati a paragonare 
la donna alla femmina del 

Da parte della stampa parlamentare 

Saluto di fine anno 
al presidente Ingrao 

L'a necessità che il Parla­
mento svolga una funzione 
anticipatrice delle complesse 
esigenze della società civile 
è s ta to il tema dominante del 
saluto che il presidente della 
Camera Pietro Ingrao ha ri­
volto ieri sera al giornalisti 
parlamentari in occasione de! 
tradizionale incontro di fine 
d'anno a Montecitorio. 

Rispondendo al presidente 
dell'associazione della s tampa 
parlamentare Alberto Sensini, 
il compagno Ingrao ha rive­
lato innanzitut to che la Ca­
mera ha svolto in questi mesi 
una cospicua mole di lavoro 
ma che i compiti che l'aspet­
tano sono ancora più pesanti. 
Ma abbiamo soprattutto biso­
gno — ha aggiunto — di una 
visione d'insieme del nostro 
lavoro, e di unu capacità di 
programmazione dell' attività 
che ci consenta di interrogar­
ci continuamente, e organica­
mente, sul futuro della so­
cietà italiana, e per capire 
quel che sta succedendo sotto 
i nostri occhi. 

Per questo — ha detto an­
cora Ingrao — bisogna usci­
re dall 'ordinario dei nostri 
pensieri, ripensando In modo 
diverso alla nostra funzione 
e al nostro ruolo. Non 6fuggo 
all'impressione — ha aggiunto 
a questo proposito — che 
malgrado il buon lavoro svol­
to In questi mesi, le cose 
di ogni giorno, anche le più 
importanti e necessarie, ci 
port ino ancora ad andare 
•avanti sulla scia della pura 
e semplice ordinarla ammi­
nistrazione. 

In questo senso fondamen­
tale è e resta la funzione di 
stimolo, di conoscenza e cri­
tica della s tampa. Ma pro­
prio per questo Ingrao ha 
sollecitato i giornalisti par­
lamentari ad affrettare i tem­
pi della preparazione, di in­
tesa con gli uffici delia Ca­
mera e del Senato, del pro­
gettato convegno sui problemi 
comuni al giornalismo e alle 
istituzioni: dobbiamo capire 
insieme — ha det to — !e cose 
che riguardano voi e noi. 

Ingrao non ha mancato In­
fine di far riferimento alla 
difficile situazione in cui ver­
sa l'editoria, ed in particolare 
quella quotidiana, rilevando la 
necessità che vengano garan­
ti te la libertà e la pluralità 

di informazione. I! presidente 
della Camera ha auspicato 
che si giunga sollecitamente 
alla formulazione di progetti 
legislativi idonei appunto a 
far superare la crisi che 'at­
traversa l'editoria giornalisti­
ca. Infine, il presidente della 
Camera ha avuto una battuta 
di garbata polemica nei con­
fronti de « l 'Uni tà» : «Noi — 
ha detto ricordando il suo 
passato di giornalista — la 
facevamo forse più brutta. 
ma anticipavamo la società. 
adesso "l 'Unità" è perfetta. 
ma è al passo coi tempi ». 
Ingrao è s ta to poi ricevuto 
al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica. 

Forlani 
a Mosca 

dal 10 al 14 
gennaio 

II ministro degli Esteri ita­
liano Arnaldo Forlani farà 
una visita ufficiale a Mosca 
dal 10 al 14 gennaio, secondo 
quanto riferiscono fonti in­
formate. La visita r ientra 
nel protocollo italo-sovietico 
del 1962 che prevedeva lo 
scambio di visite annuali 
dei rispettivi ministri degli 
Esteri per colloqui su temi 
politici e di al tra natura. 

Il Comune di 
Pistoia pagherà il 
trasporto per le 
scuole private 

Il comune di Pistoia for­
nirà i servizi di trasporto 
e di mensa alle scuole ma­
terne private così come pre­
visto dalla legge della regio­
ne Toscana 6ul diritto allo 
studio. Lo ha deciso nella 
sua ultima seduta il consi­
glio comunale pistoiese con 
un voto favorevole di PCI, 
P 3 I e DC (socialdemocratici 
e repubblicani erano assenti). 

gallo cedrone, a sostenere che 
si ricorre all 'aborto per «man­
tenere la linea», a definire 
il matrimonio come un sacro­
santo « freno agli impulsi ses­
suali », e persino a considera­
re l'interruzione della gravi­
danza come « la liberalizza­
zione dell'omicidio)) (lo ave­
va fatto ancora ieri mat t ina 
il de Costamagna) . in realtà 
— ha ribadito la on. Agnelli 
— l'aborto è sempre un dram­
ma doloroso, e l'esigenza c.'i 
una sua regolamentazione è 
posta dalla realtà dell 'aborto 
clandestino di massa che nes­
suno può negare ma con cui 
tutt i devono misurarsi, e di 
cui la società civile deve in 

I qualche modo farsi carico. 
Su questo ha insistito anche 

il socialista Dino Felisetti po­
lemizzando seccamente con 
quanti , dall 'Interno della DC. 
premono per la presentazio­
ne — alla ripresa del dibat­
tito — di un'eccezione di in­
costituzionalità del progetto. 
In effetti — ha osservato — 
persino quei deputati de che 
alla sentenza della Corte co­
stituzionale sull 'aborto tera­
peutico fanno riferimento per 
contras tare ogni a l t ra ipotesi 
rt interruzione della gravi­
danza finiscono poi per non 
accettare neanche le conclu­
sioni di quella sentenza. La 
dimostrazione sta nelle norm e 
contenute nella proposta de 
per l 'aborto: là dove si preve­
de che l 'interruzione sia at­
tua ta al fine di fronteggiare 
un danno grave e Irreversibi­
le alla salute della donna, si 
sancisce non già la liceità 
dell 'aborto (come indicato 
dalla Corte costituzionale) ma 
solo la sua non punibilità. 

Ne deriva che tu t te le don­
ne che abortiscono per gravi 
motivi di salute dovreboero 
comunque andare sotto pro­
cesso, anche se poi non 
sarebbero punite. Ma in tal 
modo — ha esclamato Feliset­
ti — si incoraggerebbe l'abor­
to anziché combatterlo! 

La conclusione c'ol P S I : chi 
si oppone a qualsiasi realisti­
ca soluzione del problema in 
a t to crede di poter chiudere 
gli occhi di fronte alla real­
tà denunciando un presunto 
arbitr io che lo schieramento 
favorevole alla regolamenta­
zione dell 'aborto consumereb­
be grazie «al la forza dèi nu­
mero ». Al contrario, anche i 
socialisti vogliono che questa 
legge sancisca la vittoria del­
la coscienza, del senso di re­
sponsabilità di ciascun indivi­
duo libero da imposizioni as­
surde e inaccettabili. 

A chiusura della sessione, 
ieri mat t ina , i radicali aveva­
no chiesto la procedura ri'ur-
genza per una loro proposta 
di legge per la concessione 
di amnist ia e indulto. Sareb­
be questo, a loro avviso, il 
modo per risolvere il proble­
ma dell'affollamento delle 
carceri. Di questa amnis t ia 
potrebbero beneficiare persi­
no gli esportatori clandestini 
di capitali. Motivando l'oppo­
sizione del PCI all 'urgenza 
(che di conseguenza è s ta ta 
negata) , il compagno Mario 
Pochetti ha rilevato l'inacce:-
tabilità delle argomentazioni 
radicali e sottolineato che 1' 
opinione pubblica, anche per 
la gravità dei problemi con 
cui il Par lamento deve misu­
rarsi In questo momento, non 
comprenderebbe l ' iniziativi. 
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Costituito il nuovo gruppo alla Camera mentre la CISNAL si proclama autonoma 

La scissione del MSI è un fatto compiuto 
I dissidenti «decaduti» dal partito • La presidenza di Montecitorio motiva la legittimità della costituzione della nuova 
formazione parlamentare * La «Costituente di destra» alla ricerca di collegamenti con l'area conservatrice della DC 

La spaccatura dei gruppi 
par lamentar i del MSI ha avu­
to ieri la formale sanzione 
degli organi competenti colla 
Camera mentre a t tende ..i 
formalizzazione da parte dei 
Senato. La presidenza d-;l'a 
Camera ha infatti annunciato 
la costituzione del nuovo 

gruppo «Cost i tuente di destra-
democrazia nazionale ». compo­

sto da 16 membri a cui si ag­
giungerà un diciassettesimo n i 
monarchico Covellt). Presiden­
te del gruppo è stato nomi­
na to Raffaele Delfino. 

Sotto 11 profilo politico !<» 
vicenda ha registrato due 
fatti , del resto prevedibili: .a 
espulsione dal MSI (sotto for­
ma di una «dichiarazione di 
decadenza ») dei 26 parlamen­
tar i ribelli, e la dichianz-.o-
n« di «au tonomia» da par­
te della CISNAL. 

Contestualmente con ì'an-
nuncìo nell'aula di Monteri-
torio dell'avvenuta eost'tuzio-
ne col nuovo gruppo parla­
mentare è s ta ta resa nora 
la delibera con cui l'ufficio 
di presidenza ha acconsenti 
to a tale costituzione. Tutto 
fa perno sul fatto che alle 
elezioni del 20 giugno l'estre­
ma destra si era presenta­
ta con un contrassegno dal­
la duplice dicitura: MSI DN 
e «Costituente di destra per 
la libertà». Tali sigle corri­
spondevano a componenti po­
litiche organizzate su scala 
nazionale. Considerato che a 
chiedere la costituzione del 
•Bovo gruppo è l 'esttta me­
t à dei parlamentari eletti «ot­
t e quella sigla composita, è 

iltata soddisfatta ìa ccn-

; dizione prevista dal icgola-
mento per il riconoscimento 
del gruppo .(Costituente di 
destra ». 

All'atto della comunicazio­
ne all'assemblea. i :ni.ìS'.'ii 
a lmirantiani hanno avanzato 
delle obiezioni foniate .-ul 
fatto che la corrente di < De­
mocrazia nazionale » r.on sa­
rebbe da immedesimi r»i nel­
la formazione « Costituente di 
destra ». Ma in realtà la cor­
rente e la formazione SÌ era­
no scambiati reciproci rico­
noscimenti. Il nuovo C.ÌDO 
gruppo ha dichiarato che la 
Costituente di destra t i era 
« stancata di essere conside­
rata un giocattolo con d ijua-
le Almirantc potesse diver­
tirsi a suo piacimento... Men­
tre uno dei promotori cella 
scissione. De Marzio, na rive­
lato che una sett imana fa 
c'era s ta to un colloquio fra 
i ribelli e Almirante ne', cor­
so del quale il segretario mis­
sino era stato invitato a con­
fluire anche lui nella Costi­
tuente ed aveva rifiutato. I-i 
cosa, nella sua macchinisi tà . 
risponde ad una precisa lo­
gica politica. Se Almirante a-
vesse aderito alla Costituen­
te avrebbe dovuto ammette­
re la dissoluzione del MSI 
nel nuovo calderone e qu'n-
di. di fatto, presentarsi corre 
dimissionario da segretario. 
I! suo rifiuto corrispondeva 
evidentemente all'esigenza di 
preservarsi lo strumento del 
part i to lasciando alla Costi­
tuente 11 ruolo fittizio e mi­
metico di una escogitazione 
propagandistico fiancheggla-
trice.. Non immaginava eviden­
temente che quella fantoma­

tica invenzione avrebbe of­
ferto il pretesto formale per 
una scissione. 

Almirante ha riunito ieri 
mat t ina l'esecutivo de'. MSI 
e ah ha fatto deliberare la 
dichiarazione di decadenza dei 
deputati che hanno costituito 
il nuovo gruppo e l'annun­
cio che eguale sorte spette­
rà ai senatori raggruppati at­
torno a Nencioni tcon la 
conseguenza di far sparire dal 
Senato un gruppo proprio del 
MSI i cui membri residui 
dovranno entrare nel gruppo 
misto). La decadenza da mem­
bri del part i to è motivata 
con la incompatibilità della 
appartenenza a movimenti po-
derazione nera dal MSI. 

Gianni Roberti nel frattem­
po riuniva la segreteria della 
CISNAL per proclamare la 
« intangibile unità ed auto­
nomia della confederazione ». 

Un diciottesimo deputato 
missino, l'ex prete Del Do­
no. per non voler essere con­
siderato « traditore » da chic­
chessìa ha deciso di lasciare 
il gruppo del M3I ma di 
non aderire al nuovo grup­
po. In tal modo Almirante 
potrà contare su 18 depu­
tati i quali dovranno A loro 
volta chiedere la propria co­
stituzione in gruppo, in base 
al regolamento. La cosa ha 
una specifica urgenza perché 
a giorni acatta il meccanismo 
per la quota annuale del fi­
nanziamento pubblico 

La nuova formazione poli­
tica ha emesso il suo primo 
documento per spiegare la 
propria ragion d'essere. Vi 
si dicono due cose: che non 
poteva più « propagandare l* 

proprie tesi all'interno del 
.WS/» e che si accettano i 
postulati di libertà e di ri­
conoscimento del sistema de 
mocratico - costituzionale. Pa­
role scontate che ru-pondono 
all'esigenza di bloccare nello 
angolo dell'isolamento fasci­
stico il MSI di Almirante e 
di guadagnarsi reputazione 
democratica. A D-irte 13 radi­
cale incredibilità di simili giu­

ramenti . l 'interrogativo riguar­
da i't concreto ruolo che : 
neodemocratici di estrema de­
stra si riservano. Lo ha chia­
rito Clemente Manco: uscire 
dal ghetto, ot tenere di esse­
re considerati frequentabili da 
oarte della destra interna al­
ia DC e, per questo. es.=e-
re pronti a passare dall'op­
posizione alla benevola con­
siderazione del governo at­
tuale. fermo restando li * pre­

supposto permanente dell'an­
ticomunismo ». Non a caso un 
al tro deputato de! nuovo 
gruppo ha det to che la rottu­
ra avvenne a t torno all'idea di 
proclamare l'astensione su! go­
verno per non rendere deter­
minante l'astensione comu­
nista. 

Da parte almirantiana si re­
plica che tut ta la faccenda è 
da leggere in chiave di tra­
sformismo ispirato da talune 
forze economiche e dalla DC 
In realtà non è ignoto che la 
componente conservatrice del­
la DC punta alla aggrega­
zione di tu t te le possibili for­
ze dt destra non marcate dal 
sospetto fascista per blocca­
re i nuovi processi di un i tà 
fra le forze democratiche. 

e. ro. 

Sottoscritta da tutti i deputati della commissione Sanità 

PRESENTATA ALLA CAMERA 
LA PROPOSTA DEL PCI 

SULLA RIFORMA SANITARIA 
Il progetto fa riferimento ai primi 26 articoli del precedente testo unifi­
calo - Il servizio sanitario nazionale modifica profondamente l'attuale sistema 

Problemi e prospettive della ristrutturazione 

Un nuovo 
modello per 
le Forze armate 

E' stata presentata ieri alla Camera, dal 
gruppo comunista, una proposta di legge — 
di cui è primo firmatario il compagno Tri-
va e che è sottoscritta da tutti i deputati 
del PCI membri della commissione Sanità — 
per l'istituzione del Servizio sanitario na­
zionale. 

La proposta fa riferimento in larga mi­
sura al primi 26 articoli elaborati nella sesta 
legislatura dal comitato r istret to e tiene con­
to della vasta elaborazione e del dibatt i to 
che negli anni recenti si è sviluppato nel 
Paese e tra le forze politiche e sociali sui 
temi della riforma sanitaria. 

II servizio sanitario nazionale, come è de­
finito dalla proposta di legge del PCI, mo­
difica radicalmente l 'attuale sistema sanita­
rio. basato sulla mutualità, sulla molteplici­
tà degli enti e organismi, organizzati in ma­
niera verticale, che forniscono un'assistenza 
enormemente differenziata per categorie 

Il servizio sanitario nazionale, per 1 comu­
nisti, dovrà essere il «complesso di tu t te le 
funzioni, s t rut ture, servizi e at t ività destina­
te alla promozione, al mantenimento e al 
recupero dello stato di benessere fisico e 
psichico della popolazione ». 

Nel rispetto del det tato costituzionale, re­
s tano agli organi centrali dello Sta to e in 
particolare al Consiglio nazionale sanitario 
in cui saranno rappresentate le Regioni, la 
legislazione di principio, le funzioni di indi­
rizzo e coordinamento che at tengono ad esi­
genze di carat tere unitario per tut to il ter­
ritorio nazionale e specifiche competenze in 

ordine a rapporti internazionali, sulla pro­
duzione e registrazione del farmaci, ecc. Le 
competenze legislative, nel rispetto delle nor­
me della riforma e delle leggi statali, sono 
delle Regioni 

11 servizio sanitario nazionale — sottoli­
nea la proposta comunista — si articola a 
livello periferico nell 'unità sanitaria locale, 
che è il complesso di servizi preposti all'at­
tuazione, a livello locale, dei compiti di pre­
venzione. cura e riabilitazione. Le USL sono 
strumenti operativi dei comuni e realizzano 
1! servizio sanitario nazionale. 

La leggo, insomma, si propone il difficile 
compito del passaggio da un servizio ordi­
nato in un quadro verticale per grandi aree 
di assistenza e per categorie di assistiti, ad 
una s t rut tura orizzontale fondata sul potere 
dei Comuni e delle Regioni e sulla ugua­
glianza dei livelli assistenziali a tut ta la 
popolazione e per tut to il territorio nazio­
nale. Per l 'immediato, la proposta di legge 
prescrive che si garantisca il diritto alle 
prestazioni già in godimento, per tutti gli 
assistiti, si estenda a tutti i cittadini non 
assistiti (in primo luogo ai disoccupati e 
agli iscritti negli elenchi dei poveri, ecc.) 
mediante forme di assiciif.izicne obbligato­
ria da realizzarsi con prelievo fiscale, fino n 
che non sarà a t tua ta la fiscalizzazione degli 
oneri per assistenza sanitaria. Tale processo 
di unificazione dovrà essere accompagnato 
da un progressivo spostamento dell'interven­
to verso il settore della prevenzione e da una 
ristrutturazione del prontuario farmaceutico 

^ E L L E commissioni par­
lamentari della Difesa e 

sulle riviste militari, conti­
nua a sviluppanti il dibatti­
to sui progetti di ristruttura­
zione delle Forze armate. Il 
governo ha deciso di at tuare 
il ridimensionamento della or­
ganizzazione operativa (ma 
anche territoriale ed ammini­
strativa» dell'Esercito e del­
l'Aeronautica ed ha chiesto 
un consistente finanziamento 
straordinario per ammoder­
narne i mezzi di offesa. Il 
proposito dei militari sembra 
chiaro: riconoscere autocriti­
camente la necessità di ta­
gliare organismi cresciuti in 
modo abnorme ma risultati 
pressoché inefficienti ed as­
sicurare nel contempo alle 
forze cos,\ ridimensionate una 
capacità operativa convenzio­
nale. ^ 

Tortuoso invece è il me­
todo scelto dal ministro della 
Difesa per promuovere le ne­
cessarie decisioni politiche. Si 

chiede al Parlamento di ac­
cettare un singolare ribalta­
mento; prima approvare i fi­
nanziamenti straordinari <Ie?-
gi promozionali» e poi valu­
tare le motivazioni strategi­
che ed operative iil libro bian­
co della Difesa) che si pre 
suine costituiscano la loro 
giustificazione. Questo proce­
dimento sarebbe non solo il­
logico ma incomprensibile, 3e 
non fosse la conseguenza ine 
vitabile di un atteggiamento 
cedevole del governo, di fron­
te alla volontà di ciascuna 
forza armata di marcare 11 
proprio ruolo rispetto all'es­
senziale momento lutei forze 
della difesa. La risposta a 
ciò, da parte dell'autorità po­
litica. non è stata finora ade­
guata: il rischio é che. pur 
così limitata e contradditto­
ria. la ristrutturazione finisca 
con l ' impantanarsi nelle sec 
che del particolarismo e del 
settorialismo. 

Organismo burocratico 

Affitti: il governo decide 
per una proroga di tre mesi ? 
Altri provvedimenti: parità uomo e donna in materia di lavoro e misure per 
il Trapanese colpito dall'alluvione - Proposte dei sindacati per l'equo canone 

Con un decreto legge il 
Consiglio dei ministri dovreb­
be prorogare oggi di tre mesi 
il blocco dei fitti delle abi­
tazioni, che dal 31 dicembre 
di quest 'anno dovrebbe essere 
spostato al 31 marzo '77. In­
sieme alla proroga — che or-
mal si rinnova da trent 'annl 
— nella stessa 6eduta, do­
vrebbe essere presentato an­
che il disegno di legge per 
la nuova disciplina delle lo­
cazioni, che contempli l'equo-
canone. Il blocco degli affitti, 
che interessa oltre otto mi­
lioni di famiglie — assicu­
rano fonti giovernative — 
avrà il tempo s t re t tamente 
necessario per permettere al­
la Camera e al Senato di di­
scutere ed approvare la leg­
ge. Ancora non si sa, se du­
rante i novanta giorni della 
proroga, saranno sospese, co­
me richiesto dal sindacato 
unitario degli inquilini e dalla 
Federazione CGII^CISL-UIL, 
le esecuzioni di tutt i i prov­
vedimenti di rilascio degli im­
mobili e tut t i gli sfratti. 

Sull'equo canone, governo e 
sindacati hanno discusso la 
set t imana scorsa al dicastero 
dei Lavori Pubblici. Erano 
presenti per il governo i mini­
stri della Giustizia Bonifacio 
e dei Lavori Pubblici Gullottl 
e per la Federazione sinda­
cale unitaria i segretari con­
federali Garavini, Romei e 
Muci. I rappresentanti dei 
sindacati hanno valutato po­
sitivamente r incontro ed han­
no sottolineato l 'importanza 
dell'impegno dichiarato dal 
governo di presentare un pro­
getto di legge per l'equo cano­
ne, contestuale ad una pro­
roga solo tecnica dell 'attuale 
regime di blocco. Tuttavia, i 
sindacati hanno chiesto che 
il governo riveda ulteriormen­
te le sue proposte in alcuni 
punti importanti e particolar­
mente per quanto riguarda i ì 
coefficienti tene devono esse­
re abbassati» relativi alle 
grandi ci t tà e all'ubicazione 
degli alloggi. 

Secondo le ultime Informa­
zioni. l'affitto dovrebbe essere 
calcolato sulla base di 250 
mila lire al metro quadrato 
per le regioni del Nord e di | 
235 mila per quelle del SuJ . j 
moltiplicato per alcuni coeffi- i 
cienti. Ma per parlarne detta- J 
gra tamente , at tendiamo il de­
creto legge. 

Dell'equo canone si è cc-
cupato anche il grappo dei 
deputat i de. AI termine del- j 
la riunione il v.ce presiden­
te de! gruppo, on. Pumilia 
ha dichiarato che a v; è sta­
ta un'ampia discussione che 
ha registrato l 'unanimità dei 
dissensi »>. 

Lo schema di provvedimen­
to governativo è stato esa­
minato ieri sera dalle strut­
ture sindacali di categoria e 
reeionali della federazione 
CGILCISL-UIL. formulando 
alcune osservazioni critiche. 
che raccolte in un documen­
to. saranno consegnate sta­
mane al In presidenza de'. Con­
siglio. I sindacati sollecitano 
la modifica di alcuni para­
metri per la determinazione 
dell'equo canone e chiedono 
di portare da tre a sei anni 
la durata del regime di transi­
zione per l 'adeguamento dei 
fitti più bassi. Inoltre i sin 
dacati hanno nbadi to la ne­
cessità che la proroga del 
blocco dei fìtti sino al 31 mar­
zo e la legge organica per 
l 'equo canone siano varate 
contestualmente e al più 
presto. 

I sindacati hanno ri tenuto 
« accettabile » il parametro 
medio di valutazione per il 
costo di costruzione pari a 
250 mila lire al metro qua­
dra to (235 mila per il Sud) . 
che moltiplicato per il nu­
mero dei metri dell'alloggio « 

integrato o ridotto con altri 
coefficienti specifici, consen­
tirà di stabilire, nella misura 
del 3 ' ; il valore annuale del 
canone. 

Oggi, 11 Consiglio dei mi­
nistri, oltre all'equo canone. 
si occuperà di numerosi altri 
provvedimenti, tra cui un di­
segno di legge sulla parità di 
t ra t tamento tra uomini e don­
ne in materia di lavoro; un 
provvedimento sulla riduzione 
dell'assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni e le ma­
lattie professionali per gli 
artigiani senza dipendenti; di­
sposizioni integrative dei de­
creti sull'imposta locale sui 

redditi; l 'accertamento e la 
riscossione delle imposte sui 
redditi; la proroga della sca­
denza di alcune agevolazioni 
fiscali sull'I VA; il carat tere 
di pubblica calamità in rela­
zione alle avversità atmosfe­
riche del 5 novembre scorso, 
che hanno colpito alcuni co­
muni del Trapanese; dispo­
sizioni sull'assicurazione e sul 
finanziamento dei crediti sulle 
esportazioni di merci, sulla 
esecuzione di lavori all'estero 
e sulla cooperazione econo­
mica e finanziaria In campo 
internazionale. 

c. n. 

Non si tratta. infatti. di in­
trodurre qualche aggiusta­
mento nell'assetto delle For­
ze armate, bensi di cambiar­
ne il modello. C'è effettiva­

mente una ragione non contin­
gente, che ha impasto al go­
verno un ripensamento de­
gli attuali ordinamenti milita­
ri; la struttura data alle for­
ze armate, a partire d tgli an­
ni '50 (un grande organismo 
burocratico, operante come 
fattore di stabilità interna; 
una crescente spesa militare 
di tipo assistenziale — il C5 
per cento destinato al perso 
naie — ) è oggi ritenuta supe­
rata da concezioni che richie­
dono un esercito convenziona­
le capace ed efficiente. La 
convinzione degli stati mag­
giori è che questo obiettivo 
possa essere raggiunto ridu­
cendo di un terzo circa 1 re­
parti operativi, diminuendo la 
incorporazione della leva, li­
quidando il cinquanta per cen­
to degli stabilimenti militari, 
tagliando le strutture sanita­
rie ed amministrative (ospe­
dali. distretti, etc.) senza toc­
care gli organici dei vertici 
ed anzi incrementando la pro-
fessionalizzazione e il volon­
tariato. 

Ma anche se alcune di que­
ste misure possono risultare 
valide, come pensare davve­
ro di at tuarle senza fissare 
un quadro di insieme, senza 
scontare ampie e comprensi­
bili ripercussioni sociali e ci­
vili. e senza l'apporto poeti­
co e legislativo del Parlamen­

to? Le difficoltà e i ritardi 
che da oltre due anni incon­
trano le proposte della dife­
sa per l'Aeronautica e per lo 
Esercito, non avrebbero dovu­
to già indurre ad una rifles­
sione più a t tenta? 

Dopo il 20 giugno, è appar­
so sintomatico che il pro­
gramma ministeriale abban­
donasse concezioni tradiziona­
li. per accettare di porsi sul 
terreno contrassegnato dalle 
riforme (da quella de! regi­
me interno a quella dezli or­
dinamenti delle Forze arma­
te. del ruolo del parlamento 
nella difesa e del riordina­
mento dei servizi di sicurez­
za) ; è sembrato un riconosci­
mento importante, ma non ne 
sono state trat te tutte le con­
seguenze. Rissare ad un nuo­
vo modello di forza armata 
non é una questione burocra­
tica. ma richiede di ricostrui­
re un concetto di difesa, va­
lido. quanto alle sue premes­
se storiche (la resistenza) e 
politiche (la Costituzione) e 
funzionale, quanto alla sira 
proiezione — pur nel quadro 
dell'alleanza atlantica che non 
intendiamo unilateralmente 
mutare — verso una politica 
d e l l ' E u r o p e e del Mediterra­
neo. Al presente, invece, nel­
le valutazioni degli stati niag 
giori, sembra prevalere uria 
notevole confusione ila Ma­
rina militare, ad esemplo. 
pensa tuttora ad un ruolo del­
l'Italia di sentinella atlantica 
rispetto agli stati emergenti 
sulle contigue sponde). 

Un dualismo pericoloso 

Dimissioni 

in mosso ol 

« Quotidiano 

dei lavoratori » 
MILANO. 22 

Metà della redazione del 
« Quotidiano dei lavoratori » 
è da ieri mattina dimissiona­
ria. Scoppia cosi clamorosa 
una crisi politica da mesi 
latente all 'interno del gior­
nale di « Avanguardia ope­
raia r> e indubbio riflesso del­
le divisioni interne al grup-
DO. Motivo contingente che 
ha provocato la rottura è 
l 'allontanamento dalla reda­
zione di Lorenzo Baldi, che 
con una serie di articoli ave­
va suscitato forti polemiche 
e reazioni da parte dell'ala 
più intransigente de! gruppo 
estremistico. Naturalmente 
però a causare le dimissio­
ni di massa dei redattori 
(complessivamente sono una 
ventina) è l'aspra lotta t ra 
le due correnti che compon­
gono a AO ». 

Da una parte, la minoran­
za — che era Invece mag-
gioranza all 'interno del quo­
tidiano — decisa ad arriva­
re ad una unificazione col 
PDUP solo dopo un appro­
fondito esame delle condi­
zioni politiche che lo ren­
dano possibile, dall'altra, una 
maggioranza (in posizione 
m i n o r i t a r i nella redazione» 
che s! differenz'a per '. tem­
pi brevi nei quali vuole con­
durre in porto l'operazione. 
La spaccatura tra le due di­
verse porzioni è andata ne-
e'.i ultimi mesi allargandosi. 
Poi domenica scorsa il co­
mitato centrale di « A.O. >\ 
annunciava l'allentamento di 
Bald: e la nomina di un co­
mitato di redazione 

In agitazione 

a Torino 

i giornalisti 

de « La Stampa » 
TORINO. 21 

La vendita dell'edificio in 
e i: vengono prodotti i gior­
nali Stampa e Stampa Sera e 
il periodico Tuttolihri ha de-
t'-rminato anche oggi a^ita-
r.cne nei due giornali i c u i 
comitati di redazione si sono 
r.uniti con l'esecutivo della 
As-ociazione stampa subalpi­
na: al termine è stato emes­
so il seguente comunicato: 

<• L'esecutivo dell'Associazio­
ne stampa subalpina si é nu-
r..to oggi con i comitati di re-
ci.uione de La Stampa. Stam­
pe Sera, Tuttohbn. per esa­
minare la situazione delle tre 
r e t a t e dopo la decisione del 
Consiglio di amministrazione 
dell'editrice "La Stampa" di 
trasferire alla FIAT l'immobi-
> di via Marenco 32. sede del 
tre giornali. Le orzanizzazionl 
sindacali ravvisano la violazio­
ne della lettera E dell'art. 34 
del contratto nazionale di la­
voro. nei comportamento del-
'. editrice "La Stampa" di pro-
radere ad una decisione cosi 
irrave per il futuro aziendale. 

I corri.tnt: d: redaz:oc.e de 
Li Stamoa. Stampa Sera e 
Tuttolihri — conclude ù do­
cumento — continueranno gli 
.r.contri con la proprietà per 
conoscerne : pian: editor.ali. 
p.T un fr.nico confronto sul 
: ìfiro delle tre testate, nel 
rispetto dell'autonomia pro-
fessionale e della completezai 
d:*ll".nform.ì7:one ». 

Si dovrebbe poi in ogni cu- ! 
so affermare 11 ruolo decisio­
nale delle camere nella poli­
tica militare, rimettendo in 
un giusto quadro i programmi 
settoriali di ammodernamento 
dei mezzi bellici che non si è 
provveduto a coordinare, né 
tra loro, né con queilo pia 
In corso della marina (cosic­
ché — é stato notato — una 
forza armata prevede la co­
struzione di un incrociatore 
porta elicotteri e porta aerei 
a decollo verticale e un'altra 
forza armata esclude la va­
lidità tecnica di questa previ­
sione) e che logicamente co­
stituiscono un dopo e non un 
prima rispetto alla definizione 
della difesa. Si impone inol­
tre un chiarimento a proposi­
to dell 'annunciato fioro bian­
co. che potrebbe risultare in­
sufficiente e perfino mistifi­
catorio. non solo perché ne so­
no stati ri tardati i tempi di 
presentazione, ma perche nel­
le intenzioni del governo è già 
declassato a strumento di me­
ra copertura di programmi di 
forza armata. 

La confusione dominante ne­
gli orientamenti ministeria­
li si riflette inoltre sul piano 
finanziario e su quello della 
spesa, producendo un duali­
smo pericoloso Sulla strada 

delle leggi di forza arma­
ta è fatale che. in parallelo 
con il bilancio ordinario d*»lla 
difesa (tuttora caratterizzato 
dai noti vistosi squilibri: del­
le spese discrezionali, ad 
esempio, quelle destinate ai 
programmi di forza — solda­
ti di leva — sono eguali, te 
non inferiori a quelle di eser­
cizio — stati maggiori ed en­
ti centrali — a loro volta mol­
to superiori a quelle asscj.ia-
te per i! mantenimento dei 
m c » i ! i .si sviluppi una ^pe­
sa pluriennale straordinaria 
di oltre 3.VK) miliardi. Am­
messa la validità di questo 
procedimento, come potrà <ra- I 
rantirsi che eli investimenti • 
destinati a^ll armamenti non 
finiscano, direttamente o :n-
dirett'«mente, per a l iment i re 
le storture e gli sperperi del 
bilancio della difesa? 

Ecco un altro punto da chia­

rire. La formazione di una 
legge quadro interforze, capa 
ce di fissare i caratteri es­
senziali dell'ordinamento del­
le forze armate, i livelli or­
ganici del personale. le strut­
ture dei diversi servizi, e t c . 
continua ad essere a nostro 
giudizio il mezzo migliore per 
ricondurre l'articolazione del­
la spesa militare entro una 
disciplina unitaria sottratta al­
le sollecitazioni settoriali. Ma 
anche su questo, che per lo 
stesso governo sarebbe un 
punto di forza, si pratica la 
politica del rinvio e della ri­
nuncia. 

Aldo D'Alessio 

Cossiga riceve 
i rappresentanti 

dei Comuni 
Il ministro dell 'Interno. 

Francesco Cossiga, ha rice­
vuto il presidente dell'ANCI. 
sen. Ripamonti, e il segreta­
rio generale. Santo, che lo 
hanno intrat tenuto sui pro­
blemi degli enti locali, con 
particolare riferimento alla 
impostazione della riforma 
delle autonomie e della finan­
za locale, nonché sulla dram 
matica situazion ecconomico-
fmanziaria dei Comuni. 

L'on. Cossi/a ha conferma­
to l'impegno del ministero 
dell 'interno n portare avan 
ti sollecitamente ii progetto 
del nuovo ordinamento delle 
autonomie locali ed ha di­
chiarato di considerare essen 
Z.ale a questo proposito l'ap 
porto di proposte e di sugge­
rimenti che potranno perve 
nire all'Associazione naziona­
le dei comuni d'Italia. Il mi 
nlstro Cossiga s. è inoltre 
imperniato a definire in mo­
do sollecito ! provvedimenti 
di sua competenza relativi 
al ripiano del disavanzo de­
gli enti locali p^r :1 1!)T6. c e 
condo l parametri determina­
ti dal governo. 

Coperture al terrorismo e attacco al PCI 
Un'agitazione deviante. una 

ignobile opera di deni­
grazione contro u PCI tiene 
svolta in questi giorni, pren­
dendo a pretesto proprio gli 
ultimi episodi della strategia 
della tensione, dai fogli del­
la cosiddetta « ultrasini­
stra » che fanno capo al 
gruppo di Lotta continua e 
Avanguardia operaia, in buo­
na compagnia con il setti­
manale « Tempo ». 

Uno di e%si giunge fino al­
l'infamia di sostenere, con 
una insinuazione degna del 
giornale di Montanelli, che 
il terrorismo può favorire la 
politica del PCI. Come se non 
fosse una oggettiva ed ele­
mentare esioenza quella del­
la più larga unità di tutte 
1» forze democratiche di fron­

te n'Ir tra'r.c di forze eversi­
le reazionarie, the non rmun-
c.nr.o a nessuna atrocità pur 
,-f: colpire la democrazia ita-
J:nn.T soprattutto m una fase 
di crisi e di difficoltà. 

Ma l'anticomunismo forsen­
nato q.oca un cattivo scherzo 
:n particolare al TTempo» il­
lustrato. che pubblica un ar­
ticolo dote il delirio giunge 
ad accreditare le tesi dei 
terroristi i quali avrebbe­
ro ragione di opporre « uio-
lema a violenza ». e ciò na­
turalmente per colpa del 
nostro partito, la cui politica 
spingerebbe certi disperati a 
«arrangiarsi m qualche mo­
do, magan con la violenza 
privata ». Ai giornalisti del 
« Tempo » ricordiamo soltan­
to che è stato fin dal secolo 
scorso orgoglio e vanto del 

n.oiincnto di emancipazione 
dei lavoratori la lotta infles­
sibile non solo al terrorismo. 
ma anche a qualunque cedi­
mento o autocompassione in-
dividualutlci che potessero 
portare singoli lavoratori o 
singoli emarginati fuori delle 
regole della grande lotta de­
mocratica di massa. 

Diverso da questi estremi è 
l'atteggiamento assunto dal 
a Manifesto ». che ha espres­
so nei giorni scorsi posizioni 
ben differenti da quelle dei 
fogli e miste sopracitati. Tan­
to più sorprendente è perciò 
il modo come questo giornale 
ha ieri citato un articolo del 
tutto ineccepìbile d«/r«Un!tà». 
nel quale tra l'altro si affer­
mava: « // fatto che il dibat­
tito parlamentare avvenga a 

gennaio non esclude affatto 
la necessita di atti e misure 
immediate (.../. E' evidente 
che si tratta anzitutto di col­
pire le centrali del crimine e 
dell'eversione, di mettere le 
mani sui mandanti, in modo 
che sia possibile andare alla 
radice del male ». 7Z « Mani­
festo -> riporta fedelmente que­
ste affermazioni, ma le fa 
precedere da un titoletto che 
recita cosi: «Ma intanto di 
qui a gennaio si può comin­
ciare a reprimere ». Al «Ma­
nifesto » chiediamo che cosa 
vuol dire quel titoletto: che 
non si devono reprimere le 
centrali dell'eversione? che $1 
deve aspettare gennaio per 
farlo? Bisogna che ce lo spie­
ghino e restiamo in attesa et 
una risposta convii 


